
Il Mattino 14 Giugno 2005 
Clan Mazzarella: presa anche una donna 
 
La procura sistema un altro tassello delle indagini sul nuovo ordine camorristico di Forcella. 
Sono state eseguite dalla squadra mobile cinque ordinanze all’indirizzo di presunti affiliati al 
clan ritenuto capeggiato da Vincenzo Mazzarella, il boss da pochi giorni estradato in Italia 
dalla Francia. I provvedimenti, richiesti dai pm Filippo Beatrice, Sergio Amato e Giuseppe 
Narducci,  hanno raggiunto anche una donna, Domenica Battista, di 25 anni, che si trovava 
agli arresti domiciliari per estorsione. Gli altri indagati sono Augusto Secca, 25 anni, 
compagno della Battista, Ferdinando Spirito, di 39 anni, Vincenzo De Bernardo, di 45 anni e 
Emanuele Frontone, 25 anni. Sono tutti accusati di far parte del clan che oggi controlla 
Forcella. Ai soli Bernardo e Frontone è contestata anche un'estorsione a una pizzeria della 
Maddalena nel periodo del Natale 2002. 
Domenica Battista, assistita dall'avvocato Giacomo Mungiello, è stata condannata in pruno 
grado a 6 anni e 8 mesi per estorsioni agli ambulanti per stato di gravidanza quando fu 
filmata dalla polizia mentre riscuoteva il «pizzo», 7-15 euro settimanali. In quel 
procedimento i capi d'imputazione nei confronti della ragazza erano 13, relativi a oltre 20 
episodi ma secondo la procura i casi erano «centinaia. Il suo legale ha presentato ricorso in 
appello per la con danna e si rivolgerà al Riesame per la nuova ordinanza. 
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